Comune di ……………………………………….


On.le sig. Prefetto 


Presso U.T.G. di ……………………….


e, p.c.


Al Presidente della Regione Lombardia – Milano

Il sottoscritto………………………………………………… in qualità di Sindaco / Ufficiale di Stato Civile del Comune di………………………………






PREMESSO

Che l’art. 54 del T.U.E.L. 267/2000 elenca le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale, compreso lo stato civile;

Che i compiti dell’ufficiale di stato civile sono elencati nell’articolo 5 del DPR 3 novembre 2000 n. 396 “Regolamento per la revisione e la semplificazione dello Stato Civile”;

Che a norma dell’art. 9 del citato DPR 396/2000 l’U.S.C. è tenuto ad uniformarsi alle istruzioni che vengono impartite dal Ministero dell’Interno e che la vigilanza sugli uffici di stato civile spetta al Prefetto;

Che la legge 30 marzo 2001 “Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri” all’art. 2 esclude dalla previsione di reato di cui all’art. 411 C.P. la dispersione delle ceneri autorizzata dall’Ufficiale di Stato Civile, ma, all’articolo 3, rimanda l’approvazione delle modalità di autorizzazione al successivo regolamento nazionale di polizia mortuaria, ad oggi non ancora emanato;

Che in data 21/11/2003 è stata pubblicata la L.R. n. 22 della Lombardia contenente “Norme in materia di attività e servizi necroscopici, funebri e cimiteriali”, la quale assegna compiti all’Ufficiale di Stato Civile, in maniera non concordante con la normativa nazionale ed in particolare:

· Art. 3 comma 3 – L’accertamento di morte è effettuato, su richiesta dell’Ufficiale di Stato Civile, da un medico incaricato dall’Azienda Sanitaria Locale (ASL) delle funzioni di necroscopo;

· Art. 4 comma 4 – (…) di tale trasporto è data preventiva comunicazione all’ufficiale di Stato Civile del Comune in cui è avvenuto il decesso;

· Art. 5, comma 2 – (…) i congiunti o conviventi ne danno comunicazione all’Ufficiale di Stato Civile, che rilascia l’autorizzazione al trasporto previo assenso e a spese dell’istituto ricevente.

(L’articolo 24 del D.P.R. 285/1990 – regolamento di Polizia Mortuaria, tuttora in vigore, prevede che sia il Sindaco ad autorizzare i trasporti, quindi oggi ai sensi degli articoli 107 e 109 del T.U.E.L. 267/2000 i Dirigenti o i responsabili di servizio)

Peraltro la disposizione appare in contrasto con quanto prevede l’art. 6 comma 1 della stessa legge regionale; 
· Art. 7 comma 1 – L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel rispetto dei principi e delle modalità di cui alla legge 130/2001. 

· Art. 7 comma 5 e 6;

Non è prevista la autorizzazione alla dispersione delle ceneri da parte dell’U.S.C., ma una semplice comunicazione allo stesso riguardante la destinazione finale dell’urna e delle ceneri.

Che pertanto da una lettura comparata del DPR 285/1990 e della L.R 22/2003 si evidenzia l’esistenza di disposizioni con concordanti, che pongono l’Ufficiale dello Stato Civile in condizioni di incertezza, esponendolo da un lato alla violazione dell’art. 411 C.P. e dall’altro all’omissione di atti dovuti, se dovuti;

CHIEDE

Cortesemente, agli Enti in indirizzo di voler fornire le indispensabili indicazioni operative, in modo da non far pesare sul cittadino le ambiguità delle norme sopra esposte, in particolare se l’Ufficiale dello Stato Civile debba immediatamente uniformarsi alle indicazioni regionali pur in mancanza del regolamento previsto dalla legge 30 marzo 2001, n. 130.

Si confida in un cortese sollecito riscontro, stante l’impellenza degli adempimenti richiesti.

